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Le infezioni gastrointestinali costituiscono un’emergenza sanitaria in molti paesi del mondo. Si tratta 

di patologie endemiche ad eziologia multifattoriale. La maggior parte delle malattie water  born è 
causata da microorganismi. Tali eventi morbosi sono responsabili di circa 5 milioni di morti all’anno. 
La Ricerca sui farmaci antidiarroici dovrebbe essere imperniata sulla valutazione di sostanze e di 
fitocomplessi, chimicamente caratterizzati, dotati di proprietà modulatorie nei confronti della motilità 
intestinale e prebiotiche. 
Una moltitudine di specie vegetali, come la Castanea sativa Mill, la Sanseviera liberica Gerome & 
Labroy, esercia un’attività inibitoria verso la peristalsi intestinale, mediante un’azione multitarget 

Several plants, such as Castanea sativa Mill., Sanseviera liberica Gerome & Labroy. 1 

Inoltre, un ventaglio allargato di sostanze naturali, quali i tannini idrolizzabili ed i flavonoidi, è in 
grado di ripristinare la funzionalità intestinale, attraverso l’induzione di modifiche a carico di 

numerosi networks molecolari che si influenzano vicendevolmente. 
L’estratto di Acacia catechu Willd (ACE) si utilizza, nella Folk Medicine Indiana, per gestire molte 
patologie di pertinenza gastrointestinale. Questo fitocomplesso contiene alte concentrazioni di 
flavonoidi, in particolare di flavan-3-oli. 2,3

 

Inoltre, sono stati svolti studi biologici in vitro, utilizzando tessuti di cavia, per caratterizzare gli effetti 
di ACE nei confronti della contrattilità spontanea intestinale. 
I risultati hanno dimostrato che l’ACE riduce la contrattilità spontanea e indotta attraverso 

l’antagonismo non competitivo nei confronti dei recettori muscarinici ed istaminergici. 
Inoltre, sono stati valutati gli effetti di ACE nei confronti di batteri patogeni e commensali. I  risultati 
hanno evidenziato l’esistenza di un’azione antibatterica selettiva nei confronti di batteri patogeni, 

inclusi Staphylococcus aureus, Escherichia coli, Salmonella spp, Campilobacter. 
Questi risultati suggeriscono che l’ACE potrebbe costituire un’opzione nutraceutica per la gestione 
della diarrea infettiva e non infettiva. 
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